[image: image1.jpg]


 Alleanza Nazionale verso il PdL - Venezia [image: image2.jpg]



Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 12.1.2009 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: CAR-SHARING VENEZIA; NON BASTA INTERNET PER MIGLIORARE UN SERVIZIO, CHE POTREBBE ESSERE STRATEGICO PER LE SPECIFICITA’ VENEZIANE, SE LA PRENOTAZIONE VIA TELEFONO PUO’ ESSERE EFFETTUATA CON UN PREAVVISO MASSIMO DI SOLI 15 MINUTI!

Con grande enfasi, Asm Venezia annuncia da oggi l’attivazione del servizio di prenotazione via internet per il car-sharing, che consentirà finalmente di effettuare prenotazioni con un anticipo di 48 ore.

Ottima cosa, certo: ma la cosa grave è che purtroppo per la normale prenotazione telefonica al numero verde i tempi massimi pare che restino fissati agli attuali 15 minuti; il che ha reso e rende spesso molto difficoltoso poter prenotare per molti veneziani. Immaginatevi un residente a Castello che voglia utilizzare il car-sharing, magari avendo un appuntamento ad un orario preciso in terraferma: come può prenotare al massimo 15 minuti prima? Di certo non chiamando dal telefono di casa, ma solo dal vaporetto o per strada, utilizzando un telefono cellulare, e soprattutto senza avere la certezza di trovare disponibile la vettura. Quindi, quello della prenotazione telefonica con soli 15 minuti di preavviso, appare un servizio assurdo: che fra l’altro stride con quel che accade nel resto del Paese, visto che il medesimo sistema car-sharing, gestito in altre città italiane attraverso lo stesso numero verde, consente ovunque prenotazioni anche diverse ore prima; è solo Asm a Venezia ad aver posto questo limite esiguo di 15 minuti; un limite che rende quello che potrebbe essere un servizio veramente strategico per la peculiarità veneziana, un servizio poco utile e scomodo.

Possibile che non si riesca ad aumentare i tempi di prenotazione anche via telefono, dopo aver finalmente aperto una possibilità con la prenotazione online? Soprattutto tenendo anche in debito conto la vergognosa situazione generale dei parcheggi a Piazzale Roma per i veneziani, con lo scandalo del Comunale, sempre gestito da Asm (per il quale esigiamo un nuovo ed equo bando al più presto, essendo la graduatoria scaduta da più di un anno, e risultando liberi un centinaio di posti; un bando che contempli fra i criteri anche l’utilizzo reale del veicolo!).

Spero con questo pubblico appello di stimolare Asm alla soluzione di questo problema.

Pietro Bortoluzzi,

Capogruppo di An verso il PdL alla Municipalità di Venezia

